
A TUTTA LA POPOLAZIONE
La sanità pubblica sta attraversando un periodo di estrema difficoltà alla quale  hanno contribuito numerosi
effetti  contingenti  i quali  hanno condotto alla situazione emergenziale che si  sta vivendo in maniera così
drammatica, e che scaturiscono dall’ormai consolidata volontà politica di privatizzare il servizio sanitario.
Le novità introdotte dall’ultima riforma sanitaria varata dalla Regione Sardegna nel 2020 (L.R 24.09.2020) e
la loro stentata applicazione stanno  contribuendo ad accrescere il generale clima di incertezza.
In questa situazione la pubblicazione degli atti aziendali delle nuove ASL era attesa per vedere finalmente
prendere forma  la nuova legge sanitaria regionale.

Che cos’è l’Atto Aziendale?
L’Atto  aziendale,  è  un  atto  di  diritto  privato  adottato  con  decreto  del  Direttore  Generale  dell’ASL,  che
disciplina  l’organizzazione  ed  il  funzionamento  dell’Azienda  sanitaria,  in  esso  si  individuano  le  strutture
operative con autonomia gestionale o tecnico-professionale soggette alla misurazione, rilevazione, destinazione
e analisi dei costi e dei ricavi, in n esso sono contenute le caratteristiche delle strutture sanitarie presenti nel
territorio, come per esempio i poliambulatori e l’ospedale San Camillo di Sorgono. 
Dal quadro presente nella bozza dell’Atto Aziendale della Asl 3 per quanto riguarda il Presidio Ospedaliero e il
Distretto sanitario di Sorgono si evincono quattro cose importanti:

1 il riconoscimento dell’ospedale di sede disagiata, 
2 l’individuazione dei reparti come strutture (il PS, la Radiologia, il Laboratorio, non definite negli

atti aziendali dal 2013; la Chirurgia non definita nell’ultimo atto aziendale).
3 È prevista una struttura di direzione di presidio come SS (esplicitata come Presidio Ospedaliero

San Camillo)
4 È riconosciuto il Distretto di Sorgono

e tante criticità:
1 La Chirurgia non è individuata come Struttura Complessa, come invece è ad Isili e Muravera assimilabili

al  Mandrolisai   per  numero di  abitanti  e  distanza  dal  DEA di  riferimento,  e  nessun chirurgo sarà
disposto a prestare servizio quale direttore in sede disagiata. Tale figura professionale con esperienza è
fondamentale per la sopravvivenza dell’attività chirurgica a Sorgono e un organico di almeno 5 medici



ed è indispensabile per “garantire un supporto specifico in casi risolvibili in loco” (vedi D.M. 70) e
consentire l’accreditamento del Pronto Soccorso e dell’Ospedale

2 Non viene definita  la  Nefrodialisi,  né  specificato  se  il  servizio  rimarrà  CAD (Centro di  Assistenza
Decentrata) o sarà declassato a CAL (centro di assistenza limitata, con medico presente una volta la
settimana)

3 Non si fa cenno all’Anestesia h24, che dovrebbe essere garantita come consulenza interospedaliera, ma
potrebbe essere implicitamente previsto, dato il riconoscimento del PS e della Chirurgia Week Surgery
(operativa il fine settimana)

4 Non si fa cenno alla struttura amministrativa.
5 Non si fa cenno alla Farmacia.

Servizi territoriali
1 Non sono definiti Ospedali di Comunità o Case della Salute.
2 Non sono definite per quanto riguarda  le strutture, le articolazioni che vi ricadono.
3 Non sono definite per quanto riguarda il territorio le articolazioni di:

a Igiene pubblica (per la quale non sono definiti i servizi ricadenti nel territorio)
b Centro di salute mentale
c Riabilitazione
d Consultorio familiare

Non sono definite  le modalità e le strutture amministrative e di personale, al Presidio ospedaliero al fine di
garantire  una  totale  presa  in  carico  del  paziente  e  che  dovrebbero  mettere  in  costante  collegamento  le
articolazioni territoriali del Distretto.

Tali  criticità sono specificate nel  documento che il  comitato S.O.S.   SANITÀ BARBAGIA-MANDROLISAI
inoltrerà al Dott. Cannas affinché la bozza dell’Atto Aziendale sia modificata prevedendo l’accoglimento delle
nostre richieste finalizzate alla riorganizzazione dell’ospedale San Camillo tale da garantire il servizio che lo
stesso ha erogato fino a qualche anno fa. 
Vi chiediamo di partecipare in massa alla manifestazione che si terrà a Sorgono il giorno 26 Novembre 2022
per difendere insieme con forza il diritto alla salute dell’intero territorio e dare forza alle richieste di modifica
dell’Atto Aziendale. 

Comitato Sos Sanità Barbagia-Mandrolisai


